26. BERNORIO VIRGINIO LuIGI, La Chiesa di Pavia nel secolo XVI e l'azione pastorale del cardinal Ippolito de' Rossi (1560 - 1591), « Quaderni del Seminario di Pavia », 7/8, Pavia 1971, 400 p.

Il libro è diviso in tre parti. Nella prima l'a. descrive la diocesi di Pa​via alla vigilia dell'episcopato di Ippolito De' Rossi (1560) e dà un quadro della geografia pastorale della diocesi, i vescovi non residenti, il clero dioce​sano, monasteri e conventi, il popolo e la cura pastorale, aspetti di una riforma pretridentina, fino alla designazione di Ippolito De' Rossi a vescovo coadiu​tore di Pavia. Nella seconda parte è tratteggiata la figura di Ippolito De' Rossi (1532-1591): famiglia, educazione, studi; vescovo coadiutore a Giangirolamo De' Rossi, vescovo di Pavia e cardinale. Nella terza parte è studiata l'opera riformatrice del De' Rossi nella chiesa di Pavia: visite pastorali ed apostolica (1576), sinodi, riforma del clero diocesano, riforma dei religiosi e delle mo​nache, riforma del popolo cristiano. Il libro si chiude con una ricca indica​zione di fonti e di bibliografia.

L'opera, riccamente documentata e condotta con severo rigore storico, è assai interessante anche per chi studia la storia dei Somaschi, i quali a Pavia nel sec. XVI ebbero uno dei centri più fiorenti della loro attività, a cominciare dalla presenza dello stesso fondatore per qualche mese nel 1534. Dal 1541 al 1561 a Pavia operò il padre Angiolmarco Gambarana e sotto la sua spinta i Somaschi svilupparono opere come l'orfanotrofio della Colom​bina, iniziative per il culto eucaristico, svolsero azione pastorale nel santuario cittadino di Santa Maria di Canepanova dal 1543 al 1556, quando il loro posto venne preso dai Barnabiti, eressero e diressero i due monasteri di Santa Maria Maddalena per le convertite e di San Gregorio delle orfanelle, colla​borarono alla fondazione dell'ospedale degli incurabili (1556), dal 1566 ebbe​ro la chiesa ed il monastero di San Maiolo che divenne la casa principale del​l'ordine, contribuirono al sorgere del seminario diocesano (1564- 1572).

Oltre al capitolo in cui si parla espressamente di Girolamo Miani e dei Somaschi (p. 132-137), alcuni altri capitoli interessano: le confraternite (p. 74-83), le istituzioni benefiche e caritative (p. 83-93), i.Barnabiti ed i Cap​puccini nella riforma personale (p. 129-147), la riforma dei monasteri femmi​nili (p. 295-307), le scuole della dottrina cristiana (p. 309-316), le confrater​nite di devozione e di carità (p. 324-327), la fondazione del seminario dioce​sano (p. 276-284). Ma tutto il libro è interessante per chi voglia comprendere l'ambiente religioso e sociale, nel quale si sviluppò l'attività dei Somaschi a Pavia nel sec. XVI.

